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Lo 100 mila liro di Vittorio Emannolo 
" Forse il dirlo è, diplomaticamente par­

Iantlo, una. imprudenza ; ma il taeerlo 
in tanto profluvio di calunnie e di male 
vòci sareblJe una viltà. " 

Rammentiamo la storia. 
A ql)anto vara il Fanfulla di Roma si . L~n7~; ,P,Ì:esjdente' del O?nsiglio de~ Mi~ 

sia qu. ella che oggi il Fanfulla vt.wl_ fare 
eli Vittorio Emanuele, facendo conoscère 
c~o ~gji, ,il r~, dava per P,riitio centpmila 
h re. per favome quel partito della iwolu­
zion,e, posniopolita, . contro V' !l ual\l, nellà 
lettera ;\l papa, dweva po1 d1 voler come 
battère! · · · · · · 

•Teniamo nota della. · confessione del 
giorpfiJ~. rotna.no per. giudicare come siasi 
cond~tt.'t Ja C!ìmpagQa contro il SOIÌlttiO. 
P<lll,téfìçe. .· · · 

Tutto por .la ~toria. 

è assunto I' mcarico di gettar luce colle mstr1, 11 g10rno 8settemb1e ~870 scn~eva 
sue· conféssi~ni sopra. un·. periodo della, . ~q.a .~attera al ~onte Ponza d,I S. Martino, 
storia. d' I talla, e ha formerà una. delle e- · ~n~anc~ndo!o dt un me.ssag~to. reale , per 
poche piÌ'l memoranda. per gli avve~imenti Il. VatiCano. ~n quella li tmmst.ro. diceva 
che vi si svolsero. Comè · già alcùili mesi che " S. M .. 1! Re .... altamentcl mteressato 
or sono disse .chiaro e tondo che Garibaldi cop1e c~ttohco a non abband~nare la sort~ 
nella campagna del napoletano trovossi della S~n~a Se~e .... ,sente. tl ·dovere d1 
spianata la via dal tradimento dai gene- pr~n~era m facma al\ ~uropa ed alltt. cat.­
rali del Borbone e dalle promesse di lucri to)1mtà la resvonsab1htà ... ~ . · det mantent· 
ed onori collo quali eran stati favoriti i m~nto della SICUrezza. cle\1!1 S~ ~e~e .. • ~ . 
t~dìmonti, -- cofl}., o~gdll!le colonne del d(lpo a~e~ detto che tl governo ·SI n~er- . 
gJOrnalo romano toghamo un periodo, de~. v~ va di far entradre Ile. tr.npP.a 1}61 ~Ierrtt~- . Si rileva dai giornali che a Ravenna 
gno' (l'essere meditato. · rJQ l'ol)lano ~ua_n o . e. agltltzwm e 1 pert· 

11 1 . d l' colo d1 gravi dtsordtm lo wostrassero ne· ·avvennu or fanno pochi giorni uno scontro 
~ a ,so ~nna com.memoraZIO)le che ag l CO~S!Irio, aggigng'e : ~ Il. goyerÒO del' :{te e ·alla ~Cillbola tra due ufficiali del 2.o grà-' 

anttcJertc~h romal!l volevast fa_ro de~ la le sue for~è· SI restrmgono assolutamente .. natie~i ;. scont.ro che terminò C(ln una fe­
brecma d t Porta. Pta nel ~no an~1Vers~r10, acl un' azionir conservatrice e tutelare.... rita • in l nn braccio ad uno clèi clltellaùti'. 
ayev~no fatt~ plen~. ade~wne ~~~ antiCie· degli interessi che ha il mondo cattolico ~~p~. di che i padrini dichiararono chiusa 
rJca,h fran~esi, molti dOJ qua,h sarebbero alla in ti era indipenclenr.a del sommo Poù- ogn! , vertenza e salvo l'onore. ' 
anzi venuti a Roma per la Circostanza. tefice. · · · ' · 
. Deg.no promotore di tanta_ . impr.esa .era 'Con "questa Jlttera venl'va affidato al DttUqile siàmo. avvjsati! chi ha qualche 
1 f T · bb d " quistiQné, prima di. credere salvo il, s11o 

1 am1gerato axtl, un a~ra Ja.t.o t. p n ma Ognte Pon~a eli S. Marti~o il messaggio oçwréi )cial)?li 0 .si · fàccia sciabol~re .qp. 
forza,, detrattore spudorato d1 .PwiX., rOitle da consegnare a P10 IX. Il qual · braccw, altnmentJ :. mente onoro salvo. 
s~aecmtò qùale ladro dalla logg1a masso- '!!\assaggio, portante la data. 8 settembre, . Ma non è questo ·ciò su cui ~ole~amo 
mca alla quale apparteneva. vqnne pubblicato nell~ Gazzetta 1(/'jidate · 1 t · h' 

Fanful{a., ~apendo ~o .. _lla vel)uta d: !J,Il: d1l Re,qno appunto li ·di 20. se.ttè.mbre specm men e nc uunare l' attenzioùe; ma 
tanto uomo, nsponde ad nn articolo clie Il qQalche ora dopo che Je. art1ghene. clei 8~ su una cirwstanza che si leggeva nei 
T. axil .. , d. i rettore. clell!t. R·é·1Jl. ubtique a.' .. lt.i-. Oàdorna avevano apert!l la breccia. e che· ··giornali che dtwano 'la notizia. 
·clérip'!.{fli 1\Ve.VIlr. pubb,licfl:~~ i.ill ,uno d~j;li il; Bixio avea tempestato eli bombe e di. : ~ar9. aclunc1ue che lo scontro sia avv~-
ulti,t~i ·nnm(Jri; n·~I qualfttnicolo il gior~ granate il Trastevero. · . •. nuto col pennesso delle autorità Sltpeì;iol'i", 
nall*. fl'\l!lCOS~ ·• PJI:rla di qua~to. avv~nne. ; !Nella lettera Vittorio Emanue-le, .~con. dfl rer;,qmiBnto. · ·. . . . .. 
nel 'l,O, e1 pronunCiando alcum ~l\1cllz1 s.~l all'etto .di figlio, con fede di cattolico, coni i S' h~ da credere. ta.la mostruosità. 
ro 'Vlttono E., sembra m,etta ~n, dub,~Jo .• Je~ltà di Re • diceva che ~il partito della · • Un'autorità superiore cl' un reggimento 
la buona v~l?ntà del r,e ~h toghet·e .~~.I_na. rivoluzione cosmopolita cresce di ba\clanrA che· pepnett0 la peq_!etraz·one d'un clelittò 
al l'.~~t.P\I·,.DICu~mo, sel!lllra, per~hè .4QI non e 'di audacia, e prepara .... nelle provincie .. c6utem~Iato n~I Codice Penale all'articolo 
abbia'l!o. Ietto l a~tJC.olo, o r~cavmmo la .gqvernate da v. Santità le ultime. offese... 488 o seguent11! · . . ·· · ' · 
s~pppa1z1?ne dalla r~spo~ta che. Fa~fulla a~ papato"' E più sotto,: «io re cattolico .. , · Stentiàmo a. crederlo; perchè leggepdo 
SI tiene, m ~avere d! gittare m VISO al sento il dovere. di prendere in facèia al- I' art. 594;, vi troviamo: 
delrattprf d1Y1ttono Emanuele. · l'Europa e alla cattolicità la responsabi- " Qualunq1ie milita!'e od altro individuo 

Jl:,)a ,nsposta è questa: lità d~l mantenimento ... ~ della sicurezza appartenente alla pubblica forza che s'im-
" Sappia il s_ignor Taxi! una cosa : Ro· d~lla Santa Sede "· · · battesse in persone che si accingessero ·!lo 

ma . .:fu S\lmpre ~~ sogno del gran, Re. Nel. Dopo queste espressioni, a dopo le note :com battere o che già combattessero
1 

dovrà 
1,~67, quan~o SI apri la sot~oscnzione P.er P!lrole pronunciate dal. ministro Visconti iii ti mare loro a nome . del Re di aeporre 
l. IIJlprQ~~ di Roma, le pr1me centon.nla Venosta in parlamento nella tornata clel le armi e di separarsi;· pel solo fatto di 
lire eràno l'obolo di Vittorio Emanuele. li! agosto 1870 ~ulla responsabilità che disubbiclienr.a a tale intimazione i due!. 

" Me ne rìmetto alla testimonianza del- gi·ava persino sui sultani degli stati bar- lanti incorrono nella pena del carcera per 
l' ou. Crispi. · b~rEJilclii, non sappiamo che mzza di difesa U)l mese. " 

.. 

:k.\1JY .PAOLA 
tradu#ione dai 'tedesco ili ALDUS 

Qos\ dice~do Paola si s~dette . al piano­
f~rt.~, ~· 'dopo un piecolo.preludjp, incomin­
CIÒ. ~l, <liJ;DtQ .. ~QII.tll;llta. arte, con t~~:lé . una. 
profqnd1tà d1 selllllllento clie suq manto e 
le 4"-~ donne la aàcoltavano .estatici. 
.Ifa · g~d~inetta, )i~llgevl\ O.llorcliè'Ja moglie 

dt :Roberto ebbe terminato. 
..:. Io' non imparerò mai a cantare in tal 

modo, disse eUa. ·si d,ice, è vero, che la mia 
1'0!Ie .è. bnonlh e più tardi potrei mette~mi 
a .dare lç~iqui per !!u.adagn,~r il v.itt_o . alla. 
m1o. po.,era. nQnna ; ma pur troppo 10 non 
possedo i ma~zi 'per procurarmi Ullll istitu­
zione. li\nsieale. 

~~9la. 1\iè un' occhiata signjfica,tiva a suo 
marito, ~ si alzò senza rispondere. I due 
spo'èi si conge!larono, e la f!ÌOVillettll li ac­
comp~~gnò tipo al)a porta dt casà. !llistre~s 
Wellesley prese llllora un p,nrtafoglio .. p re· 
sentatole' d11 Roberto, e ne tras~e alcuni vi-· 
glièt~i ·di ~rosso valore. · · · 
~ 4nçh io un di fui povera, disse ella 

ponendoli in mano lilla giovinetta, e dovetti 
~olia n;~ i a .vo~e guadMnarl)l~ .~1· p!\ n !l, anche 
10 h.o S(),tferto, e snff~rtu assa1 ; vo1 · pqtete 
ri.ce_vere · sen~a vergogna . da una còt;np_agl)a 
d1 sventura, da una artista come vo1 questo 
dono. · 

dono, e ogni di innalzò una prece per la 
Sl,la benefattrice. 

: Paola espressa il desiderio 'di partirsene 
il giorno appresso da Monaco; ella avea 
gjà fermato di nno~o tante reminiscenze 
fugaci, avea rivedute con animo commosso 
tl).tte le cose notabili della città; era salita 
con piacere fanciullesco insieme a ano ma· 
rìto nel capo della Bavana~ La mattina 
seguente il tempo era dolce e mite. Roberto 

· ammirava con gioia entusiastica la bellezza 
pjtoresca 'déi luoghi per cdi passavano, 
ll)imtre Paoh(piuttosto indifferente pareva 
c~rarsi poco di ciò che la circondava. Non 
BI scosse se non quando ~iunsero presso le 
a)pt ·· · · 
·- Qui si vive veramente, esclamò ella 

agitata. Vedi, Roberto, queste vette che .si 
ajzsno superbamente verso. il ciélo. Oh, qui 
v(lgliamo restare per sempre. 

, Giunsero a. un villaggetto a.lle falde d'un 
ll).onte ; là vollero fermarsi quel giorno. Il 
sqle era già. Hceso sotto l' oriz~onte, e indo­
rl;\va ancora le vette estreme· ricop.erte di' 
neve, mentre una nebbia biancastra· comin· 
ciava ad avvolgere la valle. Nella rozza 
o~mera dell'osteria, ove erano entrati, tìlla 
parete stava appesa una ,chitarra. fa.o]a ·se 
Ili. tolse in mano e cominciò una canzone 

· tlrolese. Le finèstre erano aperte, nel cortile 
vicino si tròva~ano parecchi. campagnuoli, 
iptenti a fumare tran'quillamen·te le loro 
pipe e a. beversi il loro bìcòl:lièr' di birra. 
411' udire il ctlrito nQto ·essi s' alzàrono,. e 
si misero ad accompagnarlo in coro: S' an­
Clava avvicinando la. notte, le figure di que­
gli uomini si dise~navano come forme dai 
contorni indecisi; e le,loro voci, domin!lte 
d,a ·quella di Paola, aveano n11a malinconica 
solennità. Era una scena d' una bellezza 

La. giovinetti\ voleva opporsi; ma i due 
stran'ièri 'erano' già saliti in carrozza, e si 
allontanavano di là. Ella non li rivide più, 

1 
ma ben pt ovò il vantaggio del generoso 

pp.rticolare. ' · ' · . " 
i. A· Roberto Pilloevi\ assai la nuova vita, 

simile' a. quella dei popoli nomadi : ma forse 
questp, sua inclinàzione per essa. derivava 

da ciò, che 1n tal modo si sentiva come 
staccato dai suoi pensieri incresciosi. ln 
·quella sera anzi, tutto sembrava sorridergli, 
e ogni sintomo di morte parea allont~tnato 
dal suo capo. Per un istante egli pensò an· 
chfl a sna ·madre ; e· la compianse che fosse 
costrett11 a condurre una vita .cosi uniforme 
nell' antico castello. 

Paola era divenuta un'ottima compagna 
di v1aggio, e Roberto sentiva crescere ogni 
dì più il suo affetto, la BU•\ ammirazione 
per essa. Si dilettava a percon•ere talora 
in un canotto con lei le onde tranquille dei 
!aghetti circondati dai monti; salivano sulle 
vette erte coronate di piante alpine: oppure 

·tenean dietro al corso dBi ruscelli , con 
mille mel\l)dri sdrucciolanti sulle ft~lde .al­
pine ver~Ìo i r!\pidi . torrenti ; non di rtùlo 
riposavano nelle capanne dei pastori dove 
v.enivan loro offerti cordialmente i poveri 
prodotti del gregge. 

S'avvicina .va l' autunno; le mandre co­
minciavano a scendere dai monti, e le lun­
ghe passeggiate alpine per Paola e Roberto 
si facevano più rare, poichè molte volte la 
pioggia rendeva le strade impraticabili. 
~entre una, sera Paola se. ne stava appog-· 
gtata al davanzale della tnccola ·finestra che 
dava sulla cqrte de)!' osteria, e Roberto ·se­
neva al di fuori fumando il suo sigaro, ella 
s~ntl nascerai vivo il desiderio di partire 
di nuovo. La luna già 'spuntava dietrò un' 
alta vetta colla sua luce pallida; ma quella 
l\Jce non aveva 'là più alcuna vaghezza 
rer Pnola; la solitudine, la tr11nquillità 
stessa del luogo l'annoia vano. · · 

- .Roberto, disse ella a suo mal'ito che 
s' era avvicinato per presentarle un fiore, 
pare che nella mia vita una forza misteriosa 
mi spinga a mutare dimora, da uno in un 

• altro .luogo. E' ·un bìsqgno, di cui non so 
rendermi ragione, mii ·che imperiosamente 
iò provo. Non siamo rimasti· anche tròppo 
tempo qui fermi~ 

D1mqne qe un artiè~Io del Codice impon~ 
ai militari di impedire il dutlllo in altri 
in nome. del Re, si ha a. credere che la 

· qnlorità snperiore di uù reggimento dia. 
il sup ~~ssel).SO preve~tivo ad ~~~ duello. t~, 
UfpCIIII.? .· , . • : 
· Sa' ciò fosse vero, sarl)b)Ja ben deplo~ 
rabila. , · .. • · 

Non esiteremmo a. chiamarlo una. onor• 
mW\. 

Sempre birbe 

· • Fra Io birberie che si permettono i 
giornali, 'cosi deW liberali, vo .ne sonli 111• 
cune così. vergognose1 che muovono a' sto. · 
m~c? ogn! .uomo d onore, a qualunque 
partito rehgwso o politico appartenga. Fra; 
queste birberie segnaliàmo la . àeguente 
della Rijo1·ma. 'J:lutti sanno quanto ah· 

. b~ano fatto a< quanto· vadano facendo ve• 
se'o vi e sacerdoti;· con vastorali ' .e· con 
persuasioni, per dissipare 1 pre~iudizi popo• 
lari, intorno al morbo che affl1gge l?Italii.t.. 
· Or be?e·,q~rillo sfaccilìto·gidrnalo iha. la. 
fronte d1 scriVere·: . . ·. ·. . · : 

l "·Egli (il Papa) · élie fa tanti • disco l'fii>· 
che ·pUhblioa tante enciotichè còntro'l'Ita~ 
liil · (lùass.onièa), l sarebbe in' ·dovere' 'di 
ril:or'darsi ora, dì essèi'é ministro di'nn· Dio 
di pae~· e dt ·~mor~,' e.pperò dovr@be'dare 

1ai suoi·. p re t~ tstrnz1òm' ohq ~rasforma.Ssero 
m benefico 1! contegno, ora 1l.più spesso 
,l~al~fir.o,; cla' essi· tenuto in occasione del 
c~olera. •(Si può .dar più iniqua calunnia V) .. 
. ' ~ L' ordiuè do l Vatican~\' varr~J\)be presso 
i ;parroci più di· quello: del governo, e .li 
v~dfemmo qilindi 'fare opel'à a distrnggere · 
quelle supetsti~ioniilhe or(l ec'citàtiO'ìnveM, 
cb n tanto pericolo d eli!'! pubb!icp1 tranquil-
1\~à; (Oh! inf~tmi!) : ·. ·• · • 

; , Perchè non Io .fa ilPapa? " 
· II Papa non' Io f11; perchè il contegno 

d~l clero non ricluede ammonizioni;·ma. 
ebcomii. U Papa ·non. lo fa, perchè ,, non . 
vl è stato un. solo ca~o; · in ·· cui si sia 
p~tu~?A'cusare it clero di fomentare' PW~. 
g1udizu, mentre cento se ne adducono m 
cui si è sforzato. di dissiparli. . . 

l 
..- Io sono sempre pronto !l fare quello 

lihe tu desideri, diletto\ mia, disse Roberto. 
Domani dunque partiremo. Dove vuoi che 
ci rechia!flo ? · . . 
i,- ~n :It~lil\, rispo~~ •e~la prol\t•~ID,Il!lte. S, Itaha è davvero il luogo ove deve passare 

l: mverno gente nomade come noi. I monti 
ol:'tl)_ai non pr~s~ntano a~trat.tive, la pioggia 
ugg10sa• gonfia 1 torrenti; ntorneremo ,. qui 
~'uesta prJmavera. · 

1 - E dunque dobbiamo porci in cammino 
~erso l' !~alia? Ab, P4ol.a~ continqò, egli, c,on 
voce mesta, se 11lmeno 01 fosse nost1•8 madre. 
]\]Ila mi scrive che prova invidia per noi. 
l La giovan~ donna scosse il capo. 
: - O, se io fossi Jady :Wellesley, dis11e 

ella, credo che il mio sogno consisterebbe 
nel nou'lasciare le antiche mura di Carlton­
I;[ouse.• La stima tributata da tutti, Uegami 
liristocratioi dovrebbero rendere attraente 
ti,nche la vita uniforme che si ·conduce colà. 
W:a io non sono lady Wellesley... · 
: -.Come! là int?rruppe suo rua.rito quasi 

spaventato, uon se1 dunque contenta, Paola.? 
. - Quanto è· possibile che lo sia, rispose 

e? la dolcemente. 41 tuo fill'nco, Roberto, si 
Hllnano .le antiche ferite:· Poi non è :ii'; pre­
~.ente al quale io non pensi · volentieri,' ma 
Il passato, che ceroo a tutto mio 'potllre di 

i dimenticare in UU!L nuova vita. ' 
' M_a mentre pronunciava queste· parole 
spn~IV!I che un vuot? •sempre maggi·ore si 
1\pnva·nella .sua an t ma, ·vuoto che: nè l' af­
f~tto di' Roberto nè lo stesso amore materno 
valeva a· riempire. \ . ' . 

' : E JJ!I vuoto penoso amareggiava del pari Ili 
~ita della signom di Carlton-House che pur 
da Paola era invidiata. Lady Wellesley a.t· 
tribuiva·questo vuoto alla noia della sua 
vita uniforme,· alla solitudine che di Cari-

. Um-House fàcev!\ una specie di erenio1 più 
oboi tutto alla lontananza del suo , diletto 

! Roberto. ! • · 

(Contimm.) 
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;;; Ma ciò. che fa mest.ieri, non son le let­
tilre dèl S. Padre ma bensl i magistrati 
zelanti dellp, giusii:da, i guaii strascinino 
innau~i ai tribunali, e colpiscano di troppo 

· meritata colldanna questi malfattori pnb­
blicisti; lìòntò volte.ph\ rei dei malandrini1 
!lhe ailsalgonò i viandanti nelle foreste. 

1 Alla .Riforma e agli svergognati ca-
lunniatori del cleto dedichiamo queste ri· 
ghe del· Fan fulta1 che non è cleri ca l e e 
tanto meno uno stinco di santo. 

• Fra gli Italiani che non abbiano per­
duto la testa sono. . . . . lo dieò o non lo 

1 dico? Sono gli nomini dalht chierica. 
•· Ho letto m•llte pastorali di vescovi 

sulla questione del giorno - sapete quale 
si!t - che la firma dell' onor. Depretis 

~ non vi sfigurerebbe sotto : chiamano pane 
l il pane e pregiudizii' i :pregiudizii, eonsi­
·1 gliano ai parroehi. ed a1 parr~echiani di 
li osservar le buone regole dell' ig1ene e ob-

~
\ bedire alle autorià. Insomma senza portar 

l

; la causa del governo1 ne agevolano l'opera 
ispirando nei governanti la fiducia. " 

l 
~ l CECILIANI D' ITA~IA 
f: AT.LE FES'fE DEL lil CllNTENAU!O DI S. CAI\LO IN MILANO 
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Riproduciamo dalla Rivista Hturgica­
mnsicale .la Musica Sa cm (•) il seguente 
appello:. 

"·L' epoca del 3' centenario di S. Carlo· 
Borromeo si va avvicinando a gran passi1 
e già si parla delle grandi. feste le quah 
dureranno per 3 giorni consecutivi, cioè il 
4, 5 e 6 novembre, e saranno splendida, 
mente celebrate nella sontuosa ~Ietropoli 
di Milano. 

L Cardinali di Torino, Napoli, Verona e 
Venezia, con altri 50 o 60 Arcivescovi e 
Vescovi, ct: Itl\lia; fil. fors•·anco dell'estero, 
lo l'ì\ppresentanze .. dei Semin.arii dioc.esani, 
e gran. ;numero. :di clero si preparano a 
condecorare colla .loro presQnza.le feste,: le 
quali ,rinscit:apnQ t~l certo memorande. 

Desiderosi. noi pure. di contribuire in 
qualche. piccola. parte .al maggior lustro di 
sl fausta ricorrenza, crediamo d'· interpre­
tare· il sentimento dei ceoiliani d'Italia, 
espdmQndo .:loro il .viv.o nostro desiderio 
c~e ·per qneH' ~po,ca vogliano essi pure in­
vmr.e , una . numerosa rappresentanza, la 
quale 'possa in·. ,Pari tempo prender parte 
ai C~!lti ~9lenU.J; che ,dovranno ~seguirai 
massurie nelle grandiose process1oni che 
avranno luogo neL Duomo. . · 

Quelli .che saranò?'cortesi di aderire al 

(') Raccoman\llamo ·di nuovo caldamente questa 
inte~·~ssantissl,ma Rivista che sl pnbj)llea in Mila­
no ògni meàe. ,Oosta· L: lO annue (8 pag. di testo 
e 8 di musieil ·per ol·gano solò, e 8 di muslea per 
eanto. ··· ·· · · : ' 

Il testo separato· costa L. 3 all' anno. J,~ sola 
musica l'•• organo col tosto L. 6; la sola musica 
per''èànto'·eol testo L. 1: 

LA GALLERiA DEI CANDELABRI 
AL VATICANO 

RINNOVATA ED· ARRICCHITA DI PITTURE 

DALLA SANTITÀ DJ N. S. 

(Contln., vedi numeri 190 e 199) 

Ai lati d( questo saranno coloriti gli al­
tri. due quadri, con due fasti similmente 
deh Pontifirato di Leone, de'· quali l' uno 
riguar!lala relìgion~, il secondo le arti : di 
entrambi il Torti ha già dipinto il bozzetto. 
Nel p,rimo è rappresentato il PP.pa nel so­
lnnne. atto della Canonizzazione de' quattro 
Santi,. che fece nella grande aula sul pro­
spetto del tempio Vo.ticano. Nell'altro è lo 
stesso. Pontefice, quaQdo da una. . deputa­
zione di nobili PolMchi. riceve il celebre 
quadro di Giovanni Matejko, ov' ei figurò 
il re Giovanni Sohieski sotto le mura della 
liberata città dl Vienna. 

. Un. no bi! dipinto ha condotto interamente 
al suo . termine lo stesso Torti no l mezzo 
.dellà voi~ del terzo compartimento; e con 
~uello ci pare che s' accompagni qui meglio 
l ornato di· essa volta, che più leggierQ. e 
più gaio, alla medesima dà sveltezza e ar­
monia, e. però ne_ rp,hbellisr.e la vis_ ta. Ma 
per dire del quadro, sopra.bbello, magnifico, 
nuovo, e sommamente poetico c,i. se m bra il 
concett9: ci. pare che il'pittore s'innalzi 11 
gnln volo, e rendasi quasi: maggiore di sè 
per un' 11lta e potente ispirazione. .Accen-

nostro desiderio, sono pregati a darcene 
avviso avanti il termine di settembre, fil.· 
ccudoci sapere in pari temJ.lo la loro voco 
se di tellol'e o di basso, onde saperci rego­
lare nell' invio delle partì. 

A suo .. tompo verranno loro dirarilate 
norme speeialf pel buon andamento di 
tutto. 

Quelli p o i che non potessero in :persona 
prender parte a sì consolante avvenunento, 
speriamo che non tralascieranno però di 
dare qualche segno del loro omaggio a 
questo .grande restauratore delia disciplina 
e della musica ecclesiastica nel secolo XVI, 
col largheggiare nell'offerta per l'Erez.ione 
dP-lla Cappella votiva ,a Santa. Cecilia, 
che andiamo promovendo in omaggio ezian­
dio di San Carlo, il quale fu già tanto 
devoto della Santa da voler dedicata in 
di Lei onore queÌl' illustre Accademia e 
Congrega~ione Pontificia che nell'-anno 1565 
egli fondava in Roma col concorso di 
S. Pio V, di Nanini e di Palestl'ina. _ 

Oeciliani t . . . . . . . . ' 
Non .sia mai che lasciamo sfuggire' una 

sì propizia occasione per effondere la no~ 
stra gratitudine verso un Patrono tanto 
benemerito della nostra · impresa. Oi sov­
venga che dalla nosti·a generosità e .dal 
nostro zelo dipenderà fors' anc J il vicino 
compimento delle nostre speranze per la 
desiderata restaurazione della musica sacra 
in Italia. " 

Nel Gio1·no di ]'irenze oggi giuntoci 
leggiamo: 

Confermiamo, .che ieri quando andò in 
macchina il giorn~le niuna le~tera ~a~ale 
era giunta al nostro amatissimo_ Arcive­
scovo riguardante il sacerdote Curci. 1\Ia 
quello che non era vero' alle 4 pom. di­
ventò un fatto la sera. SaJ?piamo che que­
sto documento importantissmw del Ponte-
fice vedrà tra breve la luce. · 

ITALIA. 
Modena - Leggiamo nel Diritto 

Cattòlico : · 
Il dottor Silvio Lardi sindaco di Frassi· 

noro (provincia idi Modena), sebbene invi­
tato !l Nstituii'BI .in resirleuza, continuando 
a starsene as~ent~ dal· Comune, dove lo svi­
luppo del cbolera richiede ,la di lui presen­
za bill per adempiervi persoualmentll· gli 
impt·escindibìli doveri inerenti alla sua 
carica, quanto per .dare èàompio diJ abne­
gazione ed infondere coraggio ai propi'i'am- ' 
ooinistrati .in questi momenti di tacile pa·· 
nico i il Prefetto della Provincia, con suo 
decreto in data di oggi, lo ha sospèso dalle 
funzioni. 

Spezia - Oggi nel nostro golfo -
telegrafano dalla Spezia in data del 4.­
scoppiò una violenhs.sima buf<~ra. 

La regia nave Conte di Cavour ebbe rotte 
lo catene delle ancore e corse serio pericolo 
negli scogli i venne e occorsa in tempo da 
llltri legni da guerra. · · . 
E25-----------~-~~---~---

niamo alla semplice ÌJ tema. Si figura la 
Storia che abbmcciata alla :Verità splen­
dente e d&lla medesima ispil·ata, detta aulla 
fama i fatti del tempo che fugge. Gli J•lru­
diti studiano attesamente, rischiarati d1~1la 
luce d~lla Verità medesima,. e dal vivo ful­
gore di questa è percossa la menzogna, 1~ 
,cui cade lo. maschera ed il serto indebita­
mente tenuto, ed essa insieme coi aqoi se· 
guaci precipita sconfitta !Ielle tenebre. A 
piè di questo dipinto sta un'iscrizione, che 
con altre che abbiamo riferito, dettò un 
valente archeologo gesuita il p. Fr~~.ncesco 
Tongiorgi. La scritturo. è questa: 

l!ISTORIA , FVGIENTIVII • TESTIS . TEMPOIIUM 
URI'l'ATIS , LVOE!I 

ADFERT • ERVDITAE • POS'rERITATl 
I!ENDACIO • PROFI.!GATO • REIEC'fO 

Qui seguirebbe dj dire dillle pitture ael 
quarto compartimento, il quale .puo~si ap­
pellare l' aula massima di questa Galleria, 
ussendo esso molto più lungo i e quindi, 
nella maggior.e ampiezza delle supedol'i pa­
reti e d~lle vòlte, atto a contenere sei qua­
dri che tutti sono affidati al sig. Prof. Cav. 
Lodovico Seitz di ragguarcievol famiglia 
bavarese, nato ili Jloma. Ma ci si consenta, 
ess.endo questa l'aula prinoip;;le, col mag­
gior numero dei dipinti, di favell11rne. a 
parte, ossi~ in luogo· ad essi riservato qui, 
appresso i e intanto, senza fare altre inci, 
denze o troppo lunghi interrompimenti, fi. 
n i amo in pochi. tratti la des.cri~ioQe de' ri­
manenti lavori. 

Non accade dir cl' avvantaggio delle vòlte 
del quinto e dell' ultimo compartimento, 
che non sono finora vestite di altri orna­

, menti, che di quelli dipinti dal Prof. An· 
gelini, de' 'luali già &'è. ah,has~an~a P!!!'· 
Mo, Ma uou pQs~i!!mo pasearoi tacitl.meìlte 

Verso le quattro pomeridhme continuando 
la bufera, un bastimento inglese, ancorato 
nel nostro porto per scontarvi la quarantena, 
venne sbalestrnto sulla scogliera di d/gli o 
si perclette completatnentt>. 

L' equipaggio venue salvate •. 
La nave· inglese colò 1t fondo in pochi 

seooodi. 
Si parla di altre navi che subirono forti 

avarie. 
Lo spettacolo del golfo durante la formi­

dabile tempesta era terribile. 
Anche su Livorno si è scatenata una 

ternpestosissimo. bufem. 
•regole, imposte, vetri spezzati, infmntl. 

Due grossi alberi furono schiantati nella 
piazza Garibaldi. 

Fulmini innumerevoli i uno 11' è caduto. 
nella terrazza della fotografia , Bartolena 
d!lnileggin11clo per migliaia di lir(l, 

Vittime nessuna. 

Venezia-, lerser<l alle 11,55 con 
treno speciale è arriv'ato d11. Monza il Ré; · • 

ESTERO· 
Belgio 

PrendiaJno dai gi!Jrnall 'belgi le seguenti 
notizie,. che riducono d' .assai lo ampollose 
favo)e delln Stefani. · 

Il Bien Public dice: • Senza dubbip 
l' lndépendance parla di cent~mìla, dimo­
stranti. Ma ciò non dà una idea troppo 
giusta dolla monte calcolatrice del suo re­
pot·let". La Gazzette parla.ùi cinquanla­
mita (la tr~età del ribasso); 111 Ohronique 
pnrla di novanta mila; la Fla11dre liber:ale 
finahnunto si contenta ùi'. quara11tnmila. · 

« Eppure 11 dir molto erano veutimìÌa. 
Un corteo, assai spazit1lo, o cbe si sto0do, 
come pretendono. loro, per 4 clìilomotri, 
composto di ranghi dl cinqnu persone (anzi 
il Patriote dice quattro) non può av~roe 
di più. Riduciamo lì D poco, q !lesta lun­
ghezza e avremo, molto approssimativa­
mente, la cifra d:1ta dal Oourrier de B/'11-
xelles ctuindlcimila. » · 

Fino dalle undiol del mattino un gran 
numero di deputazioni dello .provincie eSèo· 
no dall11 stazione del Nord· e 'si spandono 
pJr, 111 città. . , , 

l liberali che insultano sempro l catto­
lici per le faccio dei rurali,. non · dovono 
essere troppo fieri di cerli contingenti 
mandati loro dalla proviocin. O' erano non 
solo delle brutte faeole, ma delle figure 
così poco :rassicuranti, che non .si vorrebbe 
davvero inoontrare Iii notte in un bos0o 
o in- unn strada appartata. 

Su i numerosi 'cartelli, si notavano !~cri­
zioni ingiuriosissime por il Papa o· l,ler' i 
Vescovi. · 

~Ìie lO• precise il corteo si è messo in 
·moto.' In queJto momento una 'pioggitt fina 
e fitta passa gli abiti i più Impermeabili 

' e gela le ossa. 
Lo fanfare non fauho rhe suonare la 

famosa cnnzono A bas Malou. 

Sono le tr~ e ventt quando i ~imost~aqtl 
sboccauo.lnnnnzl al pulu~zo.Realt•. bil. In­
dirizzo doveva lJTOlentnrsi 11\ 'Re. Q,nesta 
ee'rhtonia; e ho dovuvtt tJSStil'o.il. colmo. della•, 
giornntu,, 8 andata fRIIita. -Ltl pioggia cb o 
eta ccss,1ta d~ nn po' eli tempo; è rieomln­
ointa cc n maggior v.iol~nzn. l · dimost~anti_ 
si appoggiano gli un,i ngli altri l_lé,r_coì•rltsl 
collo ombrollc1 ognuno pe_nsa a .. ~alvar~i 
delh1 pioggia o nessuno :grida pin:.~ Vioa 
il Re. 

Un a cl n q un n ti n a d i . delegati della ••F,ètle-~ 
razìonP, senatori e deputati, si IIVIID~u'trif 
pro~çilrr\1 dn.l sigr,orl d\ Wilndri>, Péeh'er· 
o Lipptiri, D<1i lliltvitori di palazzo li f8r·.· 
mano o non lnsulauo ontrnre che questi 
trs. I/ indiriz~ è conscgn11to a un •Jfficiale 
di ordi,nl\nz~. do\ Rer In .toLti\: questi\ • faò- ,1 
conda 11011 o' ò t1oppa· solooiJitiì. :· '1. ''; l t'li 

Germania· 

U R~iohsbote di D~rliuo, o1·gnpo conser-. 
vatoro pubbli011 una lettera da .Jtoma''ir{ 
.cui·~ detto che so le trnttatlva cori la' 
Prussia .tuih :eo~dueouo illl!i paco ·non si. 
pUÒ in !Uodo 'alcnn.O farne .. Cl\dat'O la re~' 
spQosa~!ljl~ sulla S .. Sbde. · · '.,'. 

DIARIO . S.AO~q,, 
Dome.nica: 7 ·settembre. 

s. Anastasio m. · '' ·' ·· 
. Fouziotle votiv11 aiS:1ntu!lrio dolln B. V, 
dello Grazie. · 

Lunedì 8 
NATIVITÀ DI. MI\RIA SS. 

Martedì 9 

s. Gorgonto m. 

Cose di Casa e Varietà· 
l,. ' 'l ' 

P~i .•a~erdoti soggetti alla bai~i~ia; 1 Il MIUIStero dellll guerra Ull ordinato •di : 
trasferire,. sotto .!Il .data del_ 3.0 .settem,\ìre. 
corrente, alle Oowpugnie di Sanità f mm­
tarr di.. quah,insi categoria e el'asse, che 

·sono ministri di un culto t•eligioso. Nòl 
ci facc;amò solleciti di dare questa notizia 
ai sacerdoti friulani, che ne possono avere 
interesse, percbè senza indugio presen~ino 
.al Comando del Distretto Militare di Udine 
la rel11tiva istanza documentata dal· cqn• 
,f}edo illimitato o da no altestqta · deUa 
Curia Arcivescovile in carta libera éhé 
dichiara 111 dala della Sacerdotale Ordina·· 
ziono. 

Funebri trigesimali a ·Treppo 
Grande. A .chi ama, dico S. Gregono 
Magon, non basta l'aver guardato UDII volt:i' 
alia amata persona ello p~rde, ma la forzi\ 
dolla carità lo sospingo ad iteraro . ~U 

d' uua nuov.a opera di scultura, immaginati!. Oarlo Lodovioo Visconti Commissario delle 
con bell'avvedimento e già recata a fine con antichità e Direttore de' Musei e delle Gal. 
rara maestri!!. da un nostro artista, il sig. lerie Pontificie, e volle che fosae aggiunto. 
Commendatore Alberto Galli, Vice Diret- al tesoro de' tnnti priscbi monumenti di 
tora de' Musei e delle Gallerie l:'ontificie. scultura che. nobilitano. questo .·Mus~o, de' 
A render perenne la memoria di mqnifl- Candelabri. Intendiamo dire der famoso !li­
cenza del Sommo Leone XIII, il romano II!Ulacro dei dio Bemo Bancus, statua mar­
scultore nell'ultima parete di prospetto che morea rinvenuta l'anno lti79 in Roma, in-
è in fondo a questo Museo, e precisamente sieme colla. sua· base adorna d'una iscri­
nello spazio chiuso ,dall'archivolto sopra zione. Dt questa improvvisa e rilev11ntiasima 
l' ingresso della Galleria degli Arazzi, ba. scoperta diede sin do. primll contezza lo 
collocato il busto dello stesso Pontefice, in. stesso, sig. ·Prof. Visconti alia Pontificia 
candido e finissimo marmo, decorandone l~t Accademia romani!. d' archeologia, e. appena ' ' 
nicchia, ov' esso è posto, co h l'estoni di al- ne fu divulgato l' annun~io nelle periodiche 
loro e di ~uercia in marmo scolpiti. Il ' pubblicazioni archeologiche di Roma, tutti' 
primo di questi, ch' è. a destra, è sostenuto gli intendenti si , conformarono alh1 . sua. 
dal Genio delle arti, in atto d' intrecciar · opinione intorno al grandissimo pr~gio e 
l' alloro intorno alla nicchia i l' altro ch' e allo. rarità singolare del monumeri.to:: :Pi 
a sinistra, ba d'accanto iL Genio della sto- poi ilnostt·o benemerito ircbeologò ne dett.ò 
ria, il quale tiene in mano' un papiro, ove una eruditissima disserta?,iOI!e. (puhblioatil ' 
si legge la sentenza tuUiana : Nulla um- nel Periodico romano St·kdi e JJòoumenti di 
quano aelas de tuis lauilibus conticescet. Storia e Diritto, An. II, Homa 1881), illu~ 

Questo Genio .pQ~a .il suo piè sinistro so- strando degnamente il pr~zioso simulacp:ì è 
vra alcuni libri, 'avendq da ,un Jato altri _celebrandolo' come tanto p i~ raro, ill!ll11~(! 
volumi, ed intan~o tjene rivolto lo sgùardo, che, se d!l una parte appartiene aJ d~ì~)Dlll 
oon unii cotill BJipet·ba compiacenza, nel delle ant1Ch1tà :llgur(lte ed è ant)chissimo 
volto delPonte,lice. 11 ,q~ale è qui ritratto 'ed m;tico, dall' .altra esso è a.l\corll, (Iella piu 
cosi ,al ~ìvo, con si alta mae.atil nella fronte,. , alta,,llllP,Ortan~~-.per. l.a, stot'l!>'.de' primitivi 
in aspetto si animato e gagliard(l, 'con o c- c~ltt de , popol.t ttah~I: O n~ q 11 gegQ!Ì p1•0• 
cb io si perspicace e in un si . Ìtipos&to e nipote ?t Enmo ~U}f!UO :V!~90IJtJ; .Qon~hi~-. 
dolce, 90n un certi> riciao di trattj, con si dendo 11 suo dottissimo lavoro, s~. répùtp .. ~ 
pròprie fatte~ze e s}. pronte •• movenze, che ~o vere ~.q i r~11der gr~~ i e \làsetlui,os~~ornente, 
par vero : ed è certamente ques.ta ùua delle m ·nome degh stl\dioaJ, e de' cultori !Ielle 
sue p i~ mi m bili immagini che si v~ggano patrie :aùtiohità, alla sovr11na munificenzt( · 
sonlte m marmo, di J;'apa Leon~ XIg, la '{u~le disl p~~!liat(l , 

:Pegno è infìne, parlando di SCI\lture, che e stngolare Clmeho, da. fehce oMo· reoato 
si rioorqi una p,regevoji~sillja opera, nop in questi tempi '~tU!\ . htçe, ha 'v~hiio lirrill• 
moderna, tna antica, dovuta ~noli' essa allt~ chirè i :musei Vatican i,~ ·' · ' · · 
li ber ali tà di Leone XLII, in quanto obe egli 
ne fece l' acquist.o sulla proposta. del, dotto 
ed illust.re .aroh~ologll si~; Oommoudatore. 

• , ( ç,aritiilu~./ .·· 
ti/' 



sguardi o ~~visite ai' soiloìcro che la rac~ ':NOTIZIE.·DEL ·c:rtOLERA 
chiude. · BolleltiiJo sanitariò ufficiale 

Dalla mczemiotie del !J ·alla~ tÌienzanòtte del 4 Ed è apponto, l'all'etto. intenso, lì1 stimi\ 
profonda che goduvti il defunto parroco di 
Treppo Grande D. Gio. Batta Jaunls, o là 
bella o imp~ri~nra memoria che ba laso.iato Ptovincia di A"ttila: A Oastol di 
di sè cbo mossero i Jlllrroechllinl tutti di :1. 

Treppo e tanto numero di sacerdlltl a rin· Sangro due casi. 
novlll'O solenni suffragi all'anima dell'estinto Provincia di Bergamo: Un r.aso ad 
pastore e ri vero n ti onoranze aliti sua cara Arsago, Bergamo, Bonn le di Sopra,,. Verdello, 
memoria. · · · Zogno; due· a Caravaggio;· Ttb morti. 

A queste funebri onoranze e suffragi ce- Provincia di Brescia: A Brescia un 
lebrati io 'I'reppo .. Grande nel XliX. dalla caso •.. 
morte dol Pllrroco Jallois, oltre alla fllllll Provincia di Campobasso: Un easo a 
di popolo devoto, Iii parroci e sace~doti San Vincenzo, tro a Pizzone. 
nonebè alla rappresentanza eomnnalo s1 as· 
soeiarono lo eoclosiustlcbe rappl·e~entanze Pl·ovincia di Caserta: A Caserta un 
delle Pnrroccbio di Oollor~do di Prato, dove altro caso di nn soldato · proveniente da 
Il defunto fu cooperatore, e di Pieve di Napoli, 
Rosa dova fu economo Hpil'itnalo nel prl· Provincia di Cremona; Due cnsi a 
mordi di sua carriera sacerdotale. Casalaotto di Sopra, di coi uno seguito da 

La belle~ chiese~ era decorosamente p11rata morte; nn caso a Rivolta d'Adda. 
a ln.tlo ... e".nel q~~zz.o .. sorgeva ·.il catafal~o.. Provincia· di· "Gitneo': A Bneoa· dieci, 
con un beL rltrntto del def11nto. , · 

Dopo l' ufftziatura e 111 Messa egregia· chsl ; drte Mal a· Oeìltallo', Fossailò;"Tiifllll~" 
mente cantata da una· eletta di sacerdoti, · tasca; uno a 01liusa Pesci o, PriJ'!ero, Q q· 

vone, Savigliano, Villauovetto. In complesso 
il R.mo. Pievnuo ùi. Artegna D. Val6ntino 18 motti. · ·· ' 
ltiva lntesseva un forbito elogio doll'nomo. 
di Dio del q naie tratteggiò a nuiraviglin Pìòviriéia ·di Genova: AÌI11 Spezia 3,3 
lo virtùj lo zelo int.raprondeute eù ardito, ca~i, quattordici morti ; nelle frazioni lS 
la solieoitudine por la saotificazione. dello casi, quattr(l .morti .. A l'rugneto un cado 
anime commesso allo sue cur.a. Terminò seguito da. m'orte. Fu ,tolto il cordone nel 
coll'eccitare i •rroppesi a perennaro ne1 quartiere di Bisagno, mantonendosi ottime 
murmi la memoria 'del'loro l'arroco' .T anoia. .hi ·condizioni 'di: :Genova. 

Nè l' 'eccitamento cadrà invano, che i Provir.cia di Massa: Otto casi nelÌe 
l'arrocchiaoi ·di Treppo non verranno meno frrzioni di Piazzalserchio, due a Minucciano, 
n sè stessi. Intanto in mancanza di altro ono .a Molnzzano, Due morti •. 
monumento che loro ricordi il vero padre Provincia di Modena: Un caso 11 'Fras-
in Cristo, il pastore modello, il promotore slooro seguito da morte. · 
efficace del v~ro progresso del popolo, il 
aaoerd0to tuttv carità, azione e sacrifizio e Provincia di Napoli: Ecco "te notizie 
attesti la lo1·o gratitudine pm·enn~, banno accertate dalla mezzanotte "del 2 a quella 
già innalzata ullato al Prosbitet:<! app,ro~ . del 3 .corr. Oasi 91, morti 47 (del .eliSi 
priaf11 epigrafe io cui sono dedicate 111 . pfe,ce,deòti nìorti 15). · " 
nome di Gio. Batta }anuis le stesse moli · ,Notizie dalla mezzlln~tte. del 3 a· qticUa 
dei S!lqri .·çdi&z! lia: lui lunalz~ti, come : del··4: Oasi 136, morti 42 (dei precedenti, 
Magnae Vlrtulz magnum mon't+~~:t~ntum., ,mp~tl p). , , · , . , ' • , ., 

·• '· • · S. I 136 casi !lODO così ripartiti nelle ·se-
Furto. Ladri viziosi e ghiotti, ma sg~a- zloni: Stella 4, Suo Ferdinando l, San 

ziatameri~~ignoti, in Grimacco di s: Pi~tro Giuseppe 4, Avvomitn 2, Montecalvurio J, 
al Natisone, visitarono di notte la botLeg!\ Ban Lorenzo ·1, San Cario Arona 2, Vicaria 
di Tròsgunch Yaloutino, a wL rubarono 34, .Potto 16, Pandino 26, Mercat~ 45. In 
generi di. .privativa o Slllaamenttlrilr per provincia un caso a Giugliano, , Mugriaoo, 
l'importo di L. 200. · · · ·Nislda; 'Pomigliano di. Arco, Torre Annnn-

Oontra:vvenz. ioni. Ull.caccl·tltore sfortu-. .~!uta,' Torre dol· Greco, due casi ·a Oàsoria; 
.due ... morti. nato da Ovaro ('I'olmozzo), ·invece d'i' pi~ 

gliarò fu pigliato, porcbè trovato. a cuo- Provincia di Parma: ti n cas1là llefcoto 
çiare ·~ètfza lfcenza, gli fu constatata la Colorno; ·cortile; due ~'outanelatto; quattro 
~ontraHen~ioll~ e sequestrato il fnqflé. morti. 
~ A: ··PAlmanova furono dichiarati In Provincia di Pisa) .A Oecinl\ UQ caso 

cootravvouzlooe due osti perchè smercia- seguito da morte. iù persoM 'pro·venienle 
vano corfo liquore, inteso mi1ndola a·mara, dulia Spezia. ·· 
coutonentu acido prussico, un veleno con Provinciif eli .Re,q,qi? Emilia: A V1lla 
coi non è .da scherzare.· .M10ozzo due casi di cot.· uno seguito da 

- A Meretto di 'romba furono dichia- morte. 
rnti In oo,ùm.vvenziouà due tllli, uno per· Provincia dt Tol'ùio: Ono casi a Ror· 
che aveva affisso un manifesto relàlivo gono, n no a l'iauezza; nn morto. · 
1111' e~nigrazione seoz11 la prescritta marca Bollettino odierno·: 273 •casi e 104 Ile-
da bo)1o, e l'altro pe.rcb~ teneva Agenzia cessi. 
d' emi~razione senza esserne autorizzato. Bollottioo di . ieri : •117 ·casi e 89 decussi. 

Programma d~i pezzi muslo111l che la 
Banda del 40 Regg. F,1nteri<l eseguirà 
dom:1ni 7 con. dalle 6 lt2 alle 8 pom. 
sotto la Loggia municipale. 
l. Ma~·oia (La Pace) Fedeli 
2. Valzer (AI'ollo) Manoinelli 
~. Sinfonia (li turco io Italia) Rossiui 
4. Mnzut ka (Sempre incertu) D'Aloe 
5. Duetto (Lnci11 di Lammenuor) Dooizzetti 
6. Pot. poorri (Ricordo di 1JU . , . 

viaggio) Zavertal 

MERCATI DI UDINE 

6 settembre '!884, 

Napoli 5 - La Rtampa cittadina com­
pila, por c~oto proprio, tre . bollettini nelle 
24 aro. Il Corriere ne pnbbliea nuo alle 
6 pom. Il Mattino ne pubblica. un altro 
d11ile 4 pom. allo 2 aut~ La Gazzetta eli 
Napoli, il Roma e il Napoli un alHo 
dalle 2 ant. alle 10 ant. L11 Discussione, 
il Pungolo e il Piccolo un altro dalle 10 
aut. alle 4 pom. 

Il complessivo di ieri .porta 122 casi, 
3 7 morti della giornata ,ol8 dei casi pro· 
cedenti. Oggi il. complessivo è di casi 125; 
morii '29, dei oasi pre~odant118. 

La popoia~iooa al primo momènto si 
mostrò essai agitata, ma poi è di venuta 
più. tranquilla, mediante i buoni uffizi del 
Cardinale Arei vescoy,o, do i parro~hJ e del 

ll m0rcato · gran~l'io fu oggi nbba~taoza Oièro. · · · " · 
fornito. Si praticar~no i seguenti prezzi.: Le autorità politicho, le municipali sono 

auimirevull,"come· pure il corpo sanitario. Granaglie 
La presenza dei ministri Grimaldi, Brio 

Granotnrco 'oomuoo 'L. 10.40 ·a L. ·e Mancini, obtl· banno· visitata gli· ospedali 
Giallòue » 12,:.._ ·· · · e le ·regioni colpite; lasciando soccorsi, ha 
Oinquantino • ·• -·- · prodotto ottima; impressione; .. 
Frumen;.nnovo » u:-c- '. » IL Cardiolilç Arcivescovo .e il Olero sòno 
Semipa ·Rieti · » 13.- » instancabili e zelantissimi, corrono ovunque 
Segala nuova » 10.- confortando, n tutte le ore, e soccorrendo 
Lupini ntio~.i , 5.50 » 5.7.5 del proprio. . . 

Uova. 'ilò ne vendette1·o 40,000 a L. 75 Sono generali le làgnanze per il rinca-
il mlile. rimonto del prezzo delle carni e della 

Frutta e legumi: (l'er quintale) Pescbe · p~stl\: Si ·aspe~t!lno prò":veAilnout,l dai. Mi· 
L. 18 a 8; Susine' k l3 all; Fichi•klO· n1stn e d11l S1odaeo. , . 
a 12; Mele r •.. 10 a .12; g!'\!!te ~· .~. !\ 6 ·,, ... La,.euci~~.~conomiche, s~abilite nelle va. 
Fagiorilf L. 'Il~ if120; < '' '.o, · · • • · · ' •.!. ·"rfe ·sezioni; sono direttv 'ìlamr su·or&· della· 

Oarilà e accolte bene; per cinque soldi si 
ha minestra, carne e pane, e cosi agevolano 
spachilmente la vita ai poveri vergognosi. 

.Tatti gli atrari sono ~ospdsi, non vi è 
più commercio. l paesi vicini. sono alter· 

'.riti per le provenienze da Napoli. Molti 
·casi di cholera ai verificano tra i fuggitivi. 

Napoli 5 - 11 tempo è burrascoso. 
Tuoni, lampi e pioggill torrenziale che ora 
è però cessnta. 

Ecco il bollettino ufficiale pubblicato dai 
giornali: 

Dalle 4 pom. di ieri alli 2 ant. di oggi 
i casi furono 481 i morti 10. 

D111le due ant. di oggi alle tlioci i casi 
furono 31, i morti 19. 

Dalle .dieil an t. di oggi allo quattro pom. 
i ensi fnrono 46, l morti 18. 

' Complessivamente in 24 ore, 165 casi 
coo 47 morti. · 
· Fra i morti vi sono un vice-sindaco e 
'un brig11diere di q nestura. 

Tre altri casi si verllièarono nelle pri­
gl~ni di Castelcapoano. Anche nello caserme 
si ebbero oggi pocbi casi. 
' :La situazione è senza dubbio peggiorata. 
ll•morbo· comincia a fare le sue vittime 
anche nella classe agiata, abitante nei 
quartieri alti. E' morta stamane la baro· 
nossa Cagliari. 

Fu costituita per iniziativtl dell' onor. 
Dezer!li, no comitato per il seppellimento 
dei morti. 

Dn Parigi vennero inviate nl Municipio 
di • Napoli due tende ospitaliere. · 

- Vennero sperimentate con qualche 
successo le iniezioni dell'acqua alcalina 
salata secondo il metodo Oantani. 

Per la disinfezioo~ delle case si adopo· 
rnno candele romane. 

Rom.a 5 ...:.. Il Re ricondurrà la Regina 
da Veuezia a Monza. · 

L' ltalie dice cbo il RA andrà prima a 
Napoli .~ poi alla Spezia. 

- Da ogni parte giungono al governo 
proteste contro i sufflmigi e domande che 
sieno. tolte finnlmeute le qnal'llntene. 

Iersera 'si feco a llampobasso una dimo· 
strazione contro i snft'umigi; 

- Il sindaco di Civitavecchia fu sospeso, 
in seguito alla pubblicazione di un mani­
fèsto .cile cenSllrll va ·la circoL1se Horana. 

-:-',Ha fatto profonda impressione la 
morte del cav. Do Nobili Sindaco di Spezia. 
Fa atltli)Ctlto dai morbo, mentre compiva 

.il suo doy~re. 

Nel çomnne di Firenzuola, venne ebin· 
mata sotto le 11rmi la milizia territoriale, 
pal servizio sanitario, senza obe le autorità 
m ili tlll'i ne sape~ero n i ente. 

-;-.li personale. addetto al Quirinale ricevè 
or~ine di teùàrsl pronto ad accompagnare 
il w a Napoli. . 

-Telegrafano da Assisi cb e le città om­
bre, valendosi della truppa di guarnigione, 
tirnoo cordoni, Impedendo la discesa dai 
vagoni ai pa~seggiori ad ogni. 11rrivo di 
treuo. . ' 

A Reggio di Calabria si continua a re· 
spingere i passeggieri provenienti dai [no· 
gbì iof9lti, ovvero sprovvisti di certiHcato 
d' incolnmità. . , . 
· Da OosanZI\ vennero respinti tutti gli 

ioscritti di lev11 parcbè sprovvisti del vo· 
loto certificato. 

L' ag~nzia Stefani pubblica: 
Un fila~ tropo che v uol conservare l'in­

cognito consegnò al ministero dell'interno 
scssantamila lire con dustioazione ni poveri 
cbolerosi d'Italia da distribuirsi ~ seconJa 
d~gli intendimenti del ministero. 

'u ministero non potendo avere la soddi­
sfazione di rivolare il nome deligeneroso 
filantropo è lieto di segnalare tale fatto 
all'ammirazione e alla riconoscenza della 
n aziono. 

· Marsiglia 4 ..,.. Ieri tro decessi di 
oòlara. 1 

Parigi 5 - Ieri 11 Tolooe tre deces31 
di oolllra, nell' Heranlt; tre, nel Gard due, 
e nell'Ande pure due, • 

Nei Pirenei Orien\ali ieri quattordici 
decessi di colera. · 

TELEGRAMMI 
Moasa 5 - li Re ha 110cettato di essere 

padrlòo In occasione dellll cerimonia che 
si farà il 20 corr. 11 Mootevideo per la 
collocazione della prima pietra dell ospe­
dale italiano da erigersi a Mootevldeo. li 
Re sarà rappresentato dal duca Anfora di 
Licigoano ministro d' Italia nl Montevideo. 

L' ospedale itallRuo è dovuto alla gene­
rosa iniziati va della colonia. La pia opera 
già dispone di oltre 700 mila lire e fa 
assegnamento sopra lnrgo contributo di 
nuovi oblatorl. 

Vienna 5 - La Politisohe Corri­
sponden~ ha da Pietrobnrgo : 

In occasione dal prossimo viaggio dello 
Czar in Polonia, gli imperatori di. Germa­
nin e d'Austria saranno ospiti 1lelsovrano 
di Russia. 

Giers farà pal'te del seguito dello Ozar. 
Parigi 5 - Il Temps h11 da V arsa via: 

Lo czar è atteso staser11 o domattina. La 
stazione è occupata militarmente. 

Wadihalfa 5 - Il Nilo ribasso di 
tre piedi. 

Lf1bona 5 - Stante le condizioni sa­
nitarie io vari paesi d'Europa Il congresso 
mon11i!lle postale venne nggiornato. 

Si terrà il 3 febbmio anno venturo. 
Durban fi - Jonbert venne nominato 

presidente doliti repubblica che i Boeri 
stabilirono nello Znlnland. 

STATO OIVILE 

.. BOLLETTINO. SETT. dal 31 al6 settembre 1884. 
Nascite 

Nati vivi maschi 7 femmine Il 
" morti » l « 

Esposti » 2 " 
Totale N. 21. 

.Morti a domicilio 
Don. Valentino Colomba fn· Gio. Batta 

d'anni 63 Sacerdote - Attilio Marznna di 
Tommaso di mesi 9 - Angela Radina fu 
·Frnncesoo d'anni 20 casalinga - Giovanni 
Mos di Luigi d'anni l - Luigi Piccinato 
di (Ho. Batta d'anni 2 - Cattarino Gerva­
soni fu Giùseppe d'anni 69 impiegato -
Rosa Blasoui-Zamolo fu Agostino di anni 
44 ctt.salinga - Enrico Peresani di Antonio 
d' anni 2 - Teresa Celotti Collavino fu 
Stefano d' anni 24 Contadina - Adele 
Basso di Angelo di mesi 2 - Teresa Ce· 
scutti fu Leonardo d' amu 69 setaiuola 
- Angela Vizzutti di Giuseppe d'anni 21 
setaiuola - Luigi Rizzi fu Marco d'anni 
69 agricoltore. 

Morti nell'Ospitale civile 
Ezio Vagni fu Antonio d'anni 33 ll&si­

stente tecnico - Gio. Batta Bivi di Valen­
tino d' anni 24 carradore - Domenico Mo­
ro di Cristoforo d' anni 24 arrotino -
M.arif!o Morlini-Pe~e~nel d' a!Jni 38 casalinga 
- Gmseppe Fantm1 fu G1acomo di anni 
78 agricoltore - Antonio Olìv11.ti di mesi 
2 - Maria Mauro-Cnssigb fu G. Batta di 
anni 49 contadina - Costantino Angeli di 
Giovanni d'anni 47 tessitore - .Maria 

, Corte-Soinì fu ;Mariano d' anni 29 casalinga 
· - Anna Canussio · fn Giuseppe d'anni ·22 
setaiuola. 

~l'o tale N. 23. 
dei qu~li 6 non appartenenti al comune di 
Udine. 
Eseguirono l' atto civile di Matrimonio. 
Lu\gi M.eneghini ta;ppezziere con An~onin 

,Avalli setamola - Gw. Batta Covassi se· 
gretario com. con Rosa Tomadinì civile -
•Dott. Vittorio Seravallo chimico-farmacista 
con Virginia co. de Co11cina agiata- Carlo 
De Chantal ingegnere civile con Elisabetta 
Bmida agiata "- Giuseppe Rho dìrett. di 
Stabilimento articolo con Laviuia Bnttaggini 
dirett. di Giardino d' lnfanzia - Alberto· 
Ottone Pe~zig dìrett. d'Istituto agrario con 
Laura-Luma Ottini agiata - Domonico 
Prop~tto agricoltore con Maria Zamolo con­
tadina - Enrico li'oramiti impiegato con 
Elisabetta V end rame maestra comunale -
Pelopida Cozzaretti impiegato con Maria 
Modonutti agiata •. 
Pubblicazioni esposte nell' albo Ml-'»ìdpale 

. . Danjelo ll:lichell~ni negozif!>ntè con Maria 
Leonarduzz1 casalmga _; Giuseppe l\luceli 
Tenente di Fanteria con Beatrice ,co. Cai­
selli · agiata - Pietro Milocoo agricoltore 
con Letizia. Passoni oontadioa. 

Oarlo Moro gerente responsabile. 

In via Posoolle ho aperto laboratorio di 
ind(lratore, ver,niciatore e intaglintore. 

Assumo q ùalsiasi lavortt per obii'BII 11 
prez~i modici gt1raotendo esattezza e pun­
toalilà. 

GIOVANNI BERTOLI, 

; 
J 
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OSSERV A.ZtÒNI 1\HzyE;OltollO~IOHE . 
Stazione dÌ Utlin'e .R. Ìstlhì.to Tecnico 

;::!~tr~d~t~!ao' alto o~e ~ unt._l ore'~"polli: )r~ ir·r~~ 
metri 110.01 sul li vello del 
mare • . . , , , , millim. 742.13' \ 743:5 745.2 
Umidità relàti~a • • • 79. i\6 78 :-:>tato del' cielo. . . • còperto mi~tò misto 
Acqua ca~on~e'. , • . . 7.9 1.4 
V t l rhreZJOne . , • E. B 

en ° 1 velocità chilor\1. 2 
l'ermometro centigrado. 113.0 20.0 14.8 
'l'emperatrira mass1iiiil"21.2_j_ Temperàtura minima 

« minima 13.0 i all'aperto . . l 0.3 

ORARIO DELLA FEl~ROVIA 
~-

PAR'I'ENZE ARRIVI 

or~ .ùa a1it. mish> · 
• 'IUO » omnib. 

per ,. 10.20 ,.. dii'e!to 
VENEZIA » 12.50pem. omnib. 

" 4.46 » • 
• 8.28 diretto 

ore· 
per " 

CommNs » .. 
2.50. nn t.: misto' 
7.5•L: • omnib. 
.6 .. 45 pom, 
8.47 " » 

òh\ 'G.nò aìlt. omni.b,. 
per » 7 .4o » direttt!'· 

PnN'fE'3BA·• 10.36 » omnib. 
4.30 pom. » 

» 13.35. » diretto. 

orè' 2 ari ah t. misto;' 
• 1:37 » diretto. 

da' ,. 9.ò4 • onìnib. 
VE.NEZIA.. a JlO,pom •. :i> . 

• 6.28, • diretto. 
» S.28'' " omoib. 

ore 1.11 ant. ùtisto' 
da » 10.- • 1)\nnib. 

CORMONS» 12.30 pom; ,. 
' - " ' 8.08. " • 

ore 
dk » 

PoNTEBBA• 
~ 

~ 

9'.08 ant.i omnib. 
10.10 » 'diretto 

4.20 poni. omnib 
7.40 • « 
8.20 » .diretto 

t S~~IAG~lAi~'Tt ~:~~~~NZA! 

l 
Oli COll\ll L' R.llhUtJ genert•IIO ~Il O.I}Csto de~ ntor o~~como l'olrnno JUlttstr• 

medico, dovrir. c.mrtn.••.IYCr~.l.•ll .uolJ.lle •'g.lo .. lo ...... 1\'.ApprotulorO ·ili' Oifnor via·. cla.mo .. 1'()111 trlonll della 8\UI IIOI'L•Wtoru ~~op~:na · , 

La (.:)i:i(j .. ;u_(;):l":t=u:c..-.'>S'INA I 
Qnel "tifo-, frcment~· .dl1 ~.eoew, r,;(~.,.f..:t l;Jll\lliP.O.l!LHU:• ;~,11~ !'P~t(!IW!'tC, eu ... .,-;~ 

Uifl,. a l:ul (, l~l'l.'il.,J;.I•}~ensu L,' _lll!iyel'~a! tlerirJo~~e. i. ·Ì!ttta; ~"' spP}.er~ ,dt Cflrrttl\nl 
1 doill •Il ·Ufledllé1Jh11li . .tl'; li t' hic\mòut d' 11kni ,1'ol.1zu. ~ ·eolorO i' ttl ~nereduli o 
ompllcioniJ.O Jllf~·lignl~.c i ·J,Or/lectitod qml.htl)• ililhma.Utci altr.etttl.ntO.tm:vossonti 
dtll' hzopp!'~~!~IJ}i\1: ~t'lleu:ru, Jl~!~'~ .'!t~~·~!~r9 !)ltì'e~lr ibitraaiaU. ••t. l_orO! 1fonl. 1Jn .. 
l.JOilllibili 1:o~l~t't1 ,l,a ~((u'n~çlc'l''1 ev/du!fZil, l ,. ; .... : j .· ! 1 

1!: ch~·:~Uùftallt-'allnò ot;~>su\l~ctùlosl sp,fet.a.tame'Jlte Y~~nçlf.r "ep~d fm.tjle danv 
n11ove ca1·e.t·.tii di· elbrttiimtìs~>t\ul fattl.GovUU··all' tlmanltarl&·-CromotrJitalna 7 

J,oggauD;·~.r~-:Jo·nn!fll.aJHI-~_. '•" -~ ';" ·,H .. ·l>J ;._; J'l ; ..... 
Il plèlllqptese;atgllfl~' ,~~o~lfi,IU ,flo.~enl~9o1 ~~tP .. \( rJa~~~tll~ile, ~~ILUOre aner .. 

nativo n l l il:!tfo' ~le t "I~I!L~ht:~io. Ullilit' ~;ittà; di . Chl'aVari, atr. tHUI. tellt~na-r d' IJ.m\t 
glllM'<tL ll.tt~h~t.llld\\. p~n·~tatt~.ntu ~ iniotlpllt•to.bhe emilwa.n.ta.,.:lr; q,w.~.té I!Q~trlbu\ • 
tpC!Jat·goll Jlt C1'P,.\!-l9· .. ~9f!l+.1;~~~~ !f,lJWMl!t,o1 eH};.o~lJtjkò,:-tlu p_el\a.· :r~~d41f ~to.~tlone, 
dovtmque,_·:d,i,l~'m' ~~Ju:rn1, J~ .. te:~\~-, lnot_u,ompo,~\~nd~, !a. ~o~rlht. Cti~ntt el: 
'untt~ll~~~~~~~~t,_;1°v:~u~f~lt:~~: ·n~!1;~;t~1ri'!~~fr~~~c~i~~,~atAuu4'l&·lwmlirtnAu oure; 
nn l la. glov~tn!ff! ;; la ~,treli:\~Ìtdn; Jllnl~t-tliL fil :gilldlCI~~;tugmiriblle,, AÙ, f~ rlspar• 
111iatn n 1)~1.'11~)\\ticl\ U\lU"•I-f·~Ul'!~\ ,_\111\ll\l.tUrj\.1 J1f~ ~!'filltn .ll)ll'~)mt.tl ~ 90.fl':ertute, 
sconendo 'B1l ]).Hòtbhi1 

•. ,~crt:hH!ttl: ~-tl~tnf~l'tdLi estlillu.hi niddt~hè~ 'mllltD.rij dl alti 
maglstratl,tUI!;t;JÌtlitot,l/'dtlf\llttJ!I\1 L'iù•lumonio·e ·di aelubr.tìt.l l~t~·l'a:rt~ ed al'" 
tlstlohe, un ~~o vili dell' altl'l\ a.utorevull e Bel' le, euU~~o•gnU:lUtor"l'. juffll.\11~11~ ~tJl. .. 
raola. della C:olmotrlooslna-rorrana i tl ri\~vando dalle B~l':!Hie che· slll'Mto lltu~olftco 
distrnggtf tntttJ lu mt\1;I,tti~-;OJtgiòtuttv·. 1dlili i'e\IU.e o·rpetllnì.o; che le llllli~rl\nle ed 
~, ma.li c uta etl,a1'hl~ouq i çhe ~\~~ate. h)lrp,q.~c!t.ù\l~entH dl 
ati eapollll ne' llnp~djl\ie•tj lnr•'ate' c.cluto, cl~t, ritorno 
a.t pelo 11.1 òrobh~.ùl rJhlecch fetu~Dchb (ba:le.'dl :tutta le 
eolol'll.tttll) pl!tq.!j\~yrl}zi9J~~·-~el 1 ~alli11~ 1d~tl• acr~monle e 

~~'~~~~~.:~u: v:_r:J.{'\~jl~u6r \·e~~~;!l1& ~:r:,~ 1l!~~:·~~·~~~:!~ 
tanto b\lU~~QQJlÙAdiel:oaJa, i.:1'.~ •· ~ · .; ,., :, · ; " 

Jt:ùbeqo;·.s\'1 n~n Ja~ 1Ptt.se.m\o~Ja .'1un nrH4: ,_pybbllc~~ll~~ ,.otor3a, c~ 11 
ot•ederel•lJii T Pì,tFe i~, r~~lr)i\11VUIJ~Lv 1 t~'G'~!o,r IJ~~e~J99 :~o.gli~Q! :og~ · sfLn1sstmo 

~a~:!~~::·~;!~;n:; :
1

:~~1 1t;o~:t:i~;:é~~!~~·~ar~{~f~~;,~: ~~ian1h:[J~:~~~ ~~~k:n:;!e;:!~ 
sìl.va. lo rlr~~e :e~v\lr.;,.th i!~. Il~~ _1,re. Q.~!lrt1, d~ \l.llÌU\~ e- rùl~rl\1 ef\,pelll. · · 

Nè 1le~.t? a(~~ore · solttl.n~p! lll:"! ,l',egrer~o &lJ\d~po deJla e.tes~a. (l{t~~ {l alp~r 
Lagomngg(ore~~·.6. l' U!ftc!~le :llcl' 8'G)llo c.hlro, Slrnbr ~iorelli endo '(.~tt~alment• 
·all' ufflcio;(!;enoiala.>dol\:{rdu!u.ci'\'ll.U,In,OdDova) porf.rljll•J t~-Jtimoulans& ~utorno .. 
Jlssima dl:.:Cj!rlvl1 r.ifl~t:Vlg_\il~ti,~,•· iu· via,·d'tiÌerlo, c~l piÌI •;or.,rwU\ien&l Jia11llora· 

m•u.t~: d<'~llt~~ ~l~e~:~:~~.a~~11 ~~u ~a.gglo cousohnte e ltt,Hitlt~.ùdl!~ l~ il \v!cil'le ~t.lla 
stimata. r.cr~Qi..ut: •lel':'..me•irthuo:_'untrlale slgo.~or Morelli <:arlo, lll t.t.i c .• hlite da 
lHIII por l•~ j ,allJI! ,~!\\ici.~}, IJ ;•\d • .61,i~'JI&! -~o~);, 1 _lo.Juor,qlle lf Er~i!LyJ:I~~tJJ aptto l'li 
·lcchl della IWMt·tr Sllpt!'lut, 111:1 narrare foloz~elmo qui!'Jie cb" aqupA~iJ\Uii ntlll' 
;ul{l''lltcllle Su poli, nell' tt~rna Roma, uella ''~P \'tnura, uen'a. ~èfl& lllleno, 
\l~ l t' OJlCI'IJ~il. :,'fr!qVr ~<:r.~ ;!cc.~ o;~bl, ~l. ~\'l~ter~~\~ 1\ t1.11!n~. ~-.. \l'~ '' •· ' 

I\n.?!tl 1~rt" lu\\e Ù \th!llit~sl,!!rhlia iH hnt Vlnéen~9~ IUttDle f:ulen \l, f.o. 

{:~f~r,;~:~~~-~~.':ìt;: ~·~~·~~~r.::;{:1:ii~'~· ?.~!~t·'·;~· ;,~~:J!~'}~:; ~:~rc~·~~1r1:,'i:Jl~t·8~~1~ec~:!e~~ 
('h e dal >ili il' ro~ fuu·fhf"•ftll9 nh· nl~J!nj)' nbf,d,ato, sr ·rtte' e si f&' lcllé aet'pollthol 
IJirarolo ti~ 1111. \illi!nuttl. 1Uiedhmte.-~ In, CromatrJoaslna. · ·, 

llof!n_1myll\ ·~.~P! .'\'.1"~\W. ,t~a~taVti. pe.r .l'inver,. '" ~,aJttrtl,a.t~r4JII'Ifllta, e 

~~~; ~~;u :~~~~flt~:~ ct~.~~~~:N;t,iht 1\~~;~ ~~!,:~~;~~~c;i~o t::,.~.,~!~~ t'::!~ P:::~::~o·,t.;~'rar:il: 
~~t:llf ua. di :·eahHt!·•dh.1hluW•Jliil rleouoatel'll. 1 · • , • .. : • 

f!11l. ~~~~p t!\ ,s,r .. ,~~j_llapt,i, .r~llit 1 ~!~fi!\f'ltMII .. ogn,t · .rlom"." rgnj. qra. qna::..:o 
\ll(llt,f. l•:tWtl\(~,~~~- }JilJl!O~f~l,,r,•: Il n,o,m.~. d,el, ll~&lro ll~pallf~Dollr. ·tf~llfjNIUSl,t, il 
I.Jentmerlto:·ftt "utrfl'r~tJitb ·l'elrn~o: . · ·' ', 1 • · • 

- E q~earo> ftadlugrel o~bllhl :aoÌltf-.r&nnV.... , 
Cnifil~ttlcòsi*a. par'caÌt~~·ie H'<iui,dB .L. "4 H· flneon l.!. in Pfl 

mata L. ·'4 iJ va.SOUo. - P$r.canili1.: L: '4 il tlu<~r.n. 
D~Jlosiln' in :;udine pressQ, l' Uf/tçio Armùnzi del l 

Cittadino 'ltaliiì.no via Gol·qhi N.' 213. 
·--~: -a·;;; .. ~-;,;fJ~'•"'"f:lioOHOiPiio011;,.>'1;..,1iioo';,;l !,. .. ·.";,;1.~;-·'·-··' .' .. ··.'...,';,;· •' ;,;'.'o.·'•'ori''o.' ---· 

.Pr~Zzo. df eiaaeona: mac 
cbinell~ con punte di' v.,.: 

• .:tlime,ji.i'Qpi por legare opu 
1 

N ecolLdL~Nari"l grossezze. 
<i,!, .::.:,ed anellini por appendere ; 

, . . -- •ok .l .ire 6. . , 1 l 
Uh'i!\o drp(r~ito' )!CÌ'. Udine e Provincia· pì:Jt~ao l' Uf· , 

h.Jtl) Annuril.i '\1t•l'giòrQnlo il Oittadi110 l1Mia11o, Udil;e i 
Vm fL·q~hHii. 2~. . . 

.. -----:!.!/..:!_;~· .. ;·~;;:·'·,.' iii;i;;;;o;;;:o;;;;;;i,···:.t;;;:o;;;;;;;;;;;;;;;;;;;,;"~··o.i;;;~-

·. ··''Ullinei"' .1884: Ti p. J;latrouato. 

IICI.\!'1Ri'srit1l•'U"W....,.HI· 

'> GUfU FUMANTI, 
por prorumare .e'i •lislnfet · 
tarè lo, ulo. Si adoperanu 

v brueinndpn~ la· solllmità, 
· Spahdono un c:~adovolì••ì· 

l olo od igleni~o profUll>o 
atto a correggere l' aria 

~ ·vìzìata. 
Un' olegnate 10alola con· 

tenente 24 coni L. l. 
Aggiun,sendo eent. M si 

epo4lecono dall'ufficio an· 
nunzi del Cittadino Ito 
liano via Gorghi N. 28. 

~ ---------- l::::::;:;a, :i 

·~~~~~~~t~.~~· 

\

on i.nt.estazivne. L. 12. 
1000 sopracoporte • ..,. 

!or cenerognole eoa iD­
tostazio.-.e. L. IO. 

8p<dlre ••mmlulonl ali& 

od!trloo,. DAle. tlpogrollA/1~'1 Paltoo 

•/ .. . / 

/~~ 
BALSAMO 

DI GJ:RU!!ALI:M M il' 

Questo W.lsamo si n.lopcra cori' 1 

r.:~ n.ntua~lo nella rt>umalulgic, . 

.:'&è~~1t ra t ~~d ft~f!~ù ~l~~h:,~~~~ 
4U«l torti doforf I'CUIIHII\rl che 
M\&uc:aoo Il 1\l!.ic·t•, In qnaluuque 
pa11.e SI weseulaltO, Gu·tri*'C con' 

=~~~ ~~~~i~~i gr~~~~~e~~ 
=~o a~: ~~~~~t~~ ~~;~f;d~~ 
,..m.btudok ntlttlut e sera.. 

Ogni ftac.:oncino L. ~. 

O..posito ,i,a Udine all'nf· 
lciio &IÌIIIUIÌl del Citlddiiìi 
114liano. 

Ccll'aume•tt 41.50 eat. &J tpe­
.... c.i-toalilt. 

~--.:/ 
rUUUl\tUU\ImUUUUIU\UlUU\\tiUU\Ut\\1 

l A cr~~~~~ ~~~~~IA = 

l Queat'ocqua di Colonia ul 
slonfJe DOn temt oOufroato 

' colle P,ià rinomate quali~ e· 
etere smora coooACinte, ~· 
dendo al mUiiiiiO prlo IAI 
quali~ tonWI!! ed aromatiche 
le pill, trarranU. . 

s~·tti 11a 'Edr.u ~w. u , 
L. 2 e 1,25. - BottlciJa · 
Doa L. J, 

Dt,..t~o,.... r.- -... ---IJ<ho, 
w 'i n.B 

.CO'RNICI DORATE 
~ la libreria del Pt.trO• 

.... ·lÌ ......... -·i.uiGù per~ aoftk d''t~Pit..UM .,.._. . u~·· &. tut:tl. . 
OANiORI~~ BOXES 

Qaeato rraziooo tJoovato. 
molto in noo in Inghilterra 
el':)ntrodot\o da poco in 
Italia, 1orve a preservare 
dal tarlo tutti gli oggetti 
in lanorie, pelliaerle, panni 
d' ogni genere. Raechiu .. 
in elegami •eacoline pno••l 
te11•re OV!Jnqne •i haano 
oggetti .da pl'tltrvare dal 
tarlo, 

Ogni eeatolina eent. 60. 
l lr&lu•rn•• •••'- 25 '' •••· 
, dlscon~ &l'ru.~tl.per p11la di· 

! ~·······~~'--···· anliaul .. 1 4o1 Jltlll&lo Il Oilkuliou Il• 
«- ola Oorrhl·ll. 2l,Udlno. 

Per la perfetta guarigìo· 
Be dei.call.i, vecchi indU'I'Ì· 
na"nti della pollo, occhi di 
pt'rnics, asprez~fJ ~t:ll~_ eu,~ 
&6 bt"Uciot•.,· ai !"piedi .aau• 
.~ to dalla traspirazione. 
Calma per eccellenza pron· 
tamen.tail dolòre actùopro!:' 
dotto dai calli lfffù>mmàti. 
('; Schede doppie' L. l Hm· 
pliei cent. 60. 

irdan,eB4t ·~at.IG .tl' iib .. 
toriro Id lptdJICOD~ OftUlQUe d~lla 
=:;4,.a;l rlgroale n\ 

re=;----,----. 

OON FORNAO~J SISTEMA UOFFMANN IN ZEGf,I!OOO 

l)EL.X..A Ol'l'TA CANDIDO E· NICOLÒ Ji'RATEX..LI AN GEL{ 
d. :l. "t.:T d.:l:n.e 

Fabbricazione a vapore ft Fabbricazione a mano 
di TUBI 

~ 
di MATTONI 

i'Iattonl pieni o bnentl a due, tro c quattro fori 1'E00t.Jil (Coppi) ~IATTONEI.l•E ('fanllo) 

11e1' l\1\r~ti e. OIJBt:ttl nmdeÙMl 

vrercrltl pel' economia e non lascln.no sentire ver decòrnzione 

lll rumore da una sta.nr.a !L11' altm 'i' dJ ogni s.a..gom!\ e dtmenalone. 

Per Commissiolli (lirigersi alla Ditta• in Udine 
od al signor Gio. Batta Calligaro· in Zegliacco (p. Artegna). 

Il maierlule vime condotta coi nostl'i carri a domfciUo clel commltteute. 

<U.tinriscon:o p:t.•outu:onentc coll'uso delle premiate 

P ASTI GLI E D E""STEFANI 
(ANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali semplici l 

Il Vendita all'ingrosso al Laboratorio De·Stefani in Vittorio, ~d in UDINE 
nelle farmacie COMbLLI, A LESSI, FAB.RIS, UOMM.ESSATl e DE-CANDIDO 
ln CIVIDALE alltl farmacia F. STROILI, ed in tutte le primarie farmacie 
del Regno al prezzo di cent. 60. - L. 1,20 alla scatola. Il -1 

l.-:_·~~-zy---52E7Fi-----=--~------==--------.----~--==--- ----"" ! . 

l
'"''ploiv~rò·~·"insfiitlci~·~~ 
· llerf-.zimata ~~ 

Innocua alla salute nmana~ 
<·d Infallibile pe~ disln.ggere; 

. 11ntti gl'insetti nocivi·: cl miei, a, ,e pùtr.i. ·scarafaggi, formìclle, nr-§' 
:!!! mi <lell» l•iante, m .. scl>e, farli,. 
!!! eco., ecc .. Baste polver!Z?are Il~ 
,~luogo .Infetto pet 'l& proma di·;:. 
'e .atruzlolle· -.Prezzo della 1ea·~ ·= tola oent. 50 e. L. l. ;; 
§ Trovaai in velidlta all'n molo;: 
.§:Annunzi del Cittwlino Itali11 'ili 
g Ilo, Udme Via Gorghi N. 28. i 
;:IIIIIIIUU~J.IIUlUII.IWìUWIIl;lW5WUiuuua 

• ACQP".A. 
OFTALMlOA MIRABILE 

DV.l'ÀDJI DELLA OJlHos.&. 
':I:ÌI• OOLL:JG:n«J' 

Rinlrori•ce mlrat.Umea~' 
l• nata,; lo"' u tra!Dore ; 'to· 
gli~ i dolori, . in11ammasldni, 
il'anululonl, mlà<lehie e llla· 
alle; ••Ha j!li< '!mori d~!IJÌ· 
•alli,· 1 vitao~a :fluMiolli, abba· 
Jliori, !IUYole,' cateratta, pU. 
MNat.; Oilp& eeol. 
'~DojoorlltO·bllltiM &11'-­
-tol-~. \. ·~ ' . . \ ' 

S(regalano 1000 lire 
,a chi proverà esistere. uaa tintura per capelli e barbh miglioro di. quello del Fratelli 
ZEMPT, che è di un' azions istantanha,. non brueia i capelli nò maechia la pelle; ha 
il pregio di colorire in gra(ln1.ioni divbr.e.e e )Hl ottonut~ .un im,menso suqcosso.- ML 
mondo. tplchè, le,-ri~hi(lsto su~or_Rf\O ogni fi,spettativa. Sola ed unica. vendita della vera 

· 1inlu\'à' pree~o 'il !pròpHd'nego:ìlò• dei Frat~lh Z.EMPT j>rofumieri chimici Via S. Cate· 
l'ina Il' Obl'aìà 33 o 33~ Napoli. Pr•ozzo in Provincia L. 6, · 

·Depositò in lJdinl' J>resso la :ùr'<lghetià 'Fr. Minisi:ni in fondo Mercatoveccbio. 
Fenara JJ. nortan1 parrth'Chlel'8 •lei Tca«•. la vb. Gto~Ccc~. 6 - ROth'go Tullto Htnelll - PailOfJ(J 

A. Dedon VIa. ,B. J,qre~zv -· Vene.,·a •· . "- ~, · -. · -- : !.origega, Campo.S."S&lla.. 
ttott - 1,o11ihn'ons P(llese A.nt\Ìlll•' tatnu•dtst.e., PJn.,~ Cutrnle - B'ldia Antonio Ca.uolo. farma.cJsta, VII\ 
&llu.ta. - Modena l1eklldra l!'ra.uchlnil Vlt\ Jt1mtlf~ - Pat·wa Gblnelll ~la.m.Il,O L.odod~ IW~ç\1- K~c~,~~ 
Ercole Puh:one,"fltrmr.clst.J, Vta al Duomo li - .ltodi1Glnseppo· Mnndélli 211 t'orto trortn. O'·Atl~tl·- Milano 
N~~~o Uhm9f·t1 ~·''la, 8: !Iargbcr~w.,-. ç,_-enra kh.f'9ltlH.JJulgl, \'la ~mbruino; 9-:- BtJf,gt.nno;l'tetl'o;YaupiJ, 
C-cmtri\_da dl'Pr11to IB- 111·iANn:·%nl-1-o!•mepJl'"~ Corso del i't•atro G1'and11.--. r~·ouq Ott.lll,~ranceseo Jlllr.­
l"Ut.Wlat~re, 'Vfa. 'NU0f~'1 Casll!lllni Rmporlo1_ Vl"r Dogll'nn. Ponte' lia:vt - ·McJntJvtt G. ltl!:lltellt fnrmD.clsta. 6; 

. CorRO .Yitlorlo I·:man~c}~,, ll'~nç:esco dulln. ~1\'Ì"a !- (}Q1'pi Gaetano '1'omQil.lzl - LtiCdCJ: G. Leuolonl e CQJUp, 1 V in S Gi.roJ .. ao - l'i8d llÙo'i_lr.tJ'!I:Uu.M T,un~o·, ~· n.rno Ucgio 4. - Lit1on1o V, nerlincit~nl 32, 'Vi&. S. l!rn.u• 
teseo '- ·J'i•tola·vJa•'d~é'Ìt OreDd• 135' - ~'ft·enze Torello Bernini ~1 1 )'io. R<lndlnefli- RatWifta V~·Mon .. 
tn\larl tutmuc\f!IP. '"':"' Ut-biti~ G. .lrfeJal, VIa. lhtcoillbtti l:J - .Attcona Domenico Dnrilarl, :fUtua Rornp,1 

'CcAare 'CJ;tstìtldini - ...ts.·Oli Pro8pcfl) Polfm~J.-ntl,' Pifl.zz:!.' 11onta.~o.ru - CMeti Camill• SelulU; Vfl.\ dello 
~th.Prq 13:1·- San ~eNro. Lulgl Del 'V~II.l4.-...; l?ogpia Qutl.no SaleJ:nl, ''fa .Corpi 102 -· Bari G. Ta-. 

, · .. · c 11 .,béfpacoloj V_la- 8. S~no Ila Dari 18 - OB1Ntli 1Andrea. 'fqnzar!!J111. 9 Vllr·BvlrUo Santo- JJrinfJft Denlr~" 
&11~ :f.\f1n:J,'olstl), ~iÌÌtpnlo I'edlo . ll.~oruinleru, Strad~t A.nù)n~ 2'4 - ·T..ecc.e Franco ldiUIHU'l~ Com lUU!rlo ,.. lAbU•e - it~~ 
Q. (\lstUttiè!rJ '.(9~ Cefl!o1 K. Hafit~'lfà~ì& I'~ Vl.a Ctl:llrl'l:f ........ ':To1'i110 O. lf•lnartll' 161' Vl4 . ..._, ~. ..d.gNila Cerrtaf. t LtlllbaùJ. 
1'-ont Vittorio HroiUlu.ele 80 - Urbania li!W:fmo A;chllll 10.0 .Copr;~:-l'avulW 1'•1111,.f ~-~-"""' 
.. lr~ftl'&- !J'~~·(I llfl Paalla lt&nuu.ut. aJ H•tf 5~6 - Btii.ta.ao ........ ~ ;tU) · · " 

1 
.-·----:n .. ,, 

LO SCIBOPPO. PAGLIAN.O 
DEI'Ul1.\'r1VO E lllNPRESCATIVO DEL SANGUE 

(JiREVET1'ATO DAL REGIO. GO Vftfff'V?, .~:!}'Af-TA) 

del Pròf. ERNESTO PAGL'IANO 
1, 11 . 

, UN!CQ S\ICCJ::SI!Oil.E 

del fu Prof. GÌROLAMO,Pi!GLIANO di l!'irenz& 
.. Si vende esclusivamente in NAPOLI, N. 4., CaHtta·S. 1Marco, 
(oasa.propria). ln Udin"l, dal Sitfi. Qiaoo;n;w O~n~p_iji!sal\i a S. L~cia:., 

Ln C~j~;sn di .l."it·euzo ò lilPJ>l?re.sB~ .. 
N. B. Il signor Ernesto ,pagÌiano, poo.sie.Ìe· tqtte lo,:~Ì~ette ,scritt~· di.prpprio pugno d~l {u 

~~qf. Ql~WJ-AMO PAqLIANO: •u.o zio, P,iù u~ do~<l.'\'o,nto .• ,. con cui;.)~.,designa qualo suo l euCceSsore i ·etma. a aG:cnhrlo aVanh lo .com~etcnb nutp~!tà ( plUtto!!lfoch,e ricorrere alla qua~:ta 
, p'i.~ili~'·doi giorn•li )".1<'!\l'ièO Pieh'o GiaoaHni l'ayliaHo, .,l tutti colo"" 'eho aud~cemente e Cal·• 
sa monte vantano questa atJc_ceasione ;c a.vvorte 'pur~ di tnOQ Jconfondare. q~Ul$to.Jegittìmo farmaQO, 
coll'altro prep,l'ato sotto il nome Alberto Pagtiq?tO (~: ~tiuseppc, i.l ,qu_a!e, olh·e non av-~o, 

' alcuna affinità ett. defunto Pl'of. GirolCcmo, nè: mai a,vtìto l' on~re di' ·èsser da lui conosciUto 1 

•f''Pérlnette con auDacia sonza pari, di far1uf me~zione . .dei suoi.R~nunzi. inducendo il pub• 
~lic<1 " orederlo raren;te. ' . . . . . . . . ' 

. ;fii ri!~Dg~ !j.U)ndi, por J!IU.•••m~,: eile, og'\1 .~It.~o ,q••!•o o .• r•ch•?m~ r~lal!vo a queata ,opecia· 
litA"Gbé venga hlaer~to' àu •qud•to· od In •ltn'!l'iòrnqh;r non pu~ flfemBI che'! detetl!i;bÙi oon· • 
tral!àlioni, il più delle volte· dann'ooe àlla' satù:te d~ q!tj.fl.~najoi&I"Cn.t• !l,G!:'l••q•e· 

, .. ) ~. : .; (. .~! ; : !r"e~tf Pap~a';'O· ) 


